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Il paese del sorriso
Leggi il racconto.1

Nel paesino di Colsorriso le cose andavano bene: strade pulite,
giardini curati, casette variopinte. La vita era lieta e tranquilla.

Lo venne a sapere il terribile Mago del Disordine, che proprio
non sopportava  quando le cose andavano nel verso giusto. 

– Non posso tollerare quell’ordine… è scandaloso!
Allora  prese la sua terribile bacchetta magica e qualche altro fer-

ro del mestiere e partì. La situazione era davvero preoccupante: era
accolto con un sorriso e salutato da persone sconosciute!

Il Mago del Disordine non si perse d’animo: 
– Sistemerò gli sciocchi abitanti di questo paese confondendo le

loro parole: non si capiranno più e litigheranno.
Entrò dentro la biblioteca e iniziò a roteare la bacchetta magica,

pronunciando la formula:

Con vocali e consonanti
vi confondo tutti quanti ,

ogni nome o predicato
cambi il suo significato,
solo grande confusione

sarà il frutto della discussione!

E fu così: chi ordinava al fornaio del pane riceveva dei biscotti,
chi salutava un amico in modo cordiale veniva ricambiato con una
frase sgarbata, chi chiedeva un’informazione si ritrovava più confu-
so di prima. Insomma, presto tutti litigarono tra loro: nessuno più si
rivolgeva la parola e Colsorriso si trasformò in un paesetto sporco e
malandato.

– Ecco fatto – tuonò il mago – li ho in pugno! 
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2 Rispondi alle domande.

Addirittura decise di diventare capo di Colsorriso. 
Ma... nessuno capiva ciò che ordinava, anche se

usava un tono minaccioso, perché tutte le parole
funzionavano al contrario e le sue parole rima-
nevano parole al vento, anche se ripeteva le
stesse cose cento volte.

Al mago venne un gran mal di testa... 
e quando chiese un rimedio al farmacista, 
si vide consegnare uno shampoo antiforfora! 

– Basta! Questo è troppo anche per me! – esclamò il mago
esasperato. 

Il mago non voleva ammetterlo, ma era stato sconfitto! 
Roteando furiosamente la bacchetta, pronunciò allora la formula

per far tornare l’ordine e l’armonia: 

Ogni parola faccia subito ritorno 
al proprio posto, ciò che uno vorrà 
dire un altro subito potrà capire!

Subito dopo abbandonò per sempre Colsorriso...  e non vi tornò
mai più.

Adat. da Carlo Conti, www.ilpaesedeibambinichesorridono.it

Com’era la vita nel paese di Colsorriso? .............................….......…………………………………………………………

……………………….........................................................................................................................................………………………………………………………………

Perché il mago del disordine non sopportava quel paese? ………........…………………………

……………………….........................................................................................................................................………………………………………………………………

Quale incantesimo fece il mago? .......................................................………………………………………………………………

……………………….........................................................................................................................................………………………………………………………………

Perché gli abitanti di Colsorriso cominciarono a litigare? ………........…………..……………… 

……………………….........................................................................................................................................………………………………………………………………

Perché il mago non era contento di essere il capo di Colsorriso? ………........………

……………………….........................................................................................................................................………………………………………………………………

Come finisce la storia? ........................................................................................………………………………………………………………

……………………….........................................................................................................................................………………………………………………………………
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Mangiare bene
1 Leggi il testo.

2 Indica con una X se le frasi seguenti sono vere o false.

3 Elimina con una croce gli spuntini non adatti.

I genitori e la scuola devono insegnare 
a mangiare bene. 

La colazione è un pasto che si può saltare. 

Non si devono saltare i pasti. 

Il corpo ha bisogno di energia come la 
macchina ha bisogno della benzina. 

Gli spuntini devono essere leggeri. 

La frutta è adatta per uno spuntino.  

VERO FALSO

VERO FALSO

VERO FALSO

VERO FALSO

VERO FALSOVERO FALSO

VERO FALSO

regole. Per esempio, ogni mattina è bene iniziare la giornata con
una buona colazione che dà energia per lavorare, studiare, stare at-
tenti a scuola, giocare…

Il nostro corpo è come una macchina che ha bisogno di benzina
per funzionare, quindi non si devono saltare i pasti.

Durante la giornata si possono fare degli spuntini, ma è meglio evi-
tare cibi pesanti e dolci o panini imbottiti: meglio la frutta o lo yogurt.

I genitori e la scuola devono
insegnare ai bambini come
man giare perché è molto im-
portante per la loro crescita.

Per mangiare bene e in modo
sano si devono rispettare alcune
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Sale colorato
1 Sottolinea nel testo con due colori diversi i materiali e le azioni da compiere. 

Poi completa lo schema accanto.

2 Osserva i disegni e riordinali, numerandoli da 1 a 4.

LA PASTA DI SALE
1 Metti in una ciotola 1kg di sale e 1kg di farina. 
2 Aggiungi 4 cucchiai di colla e un po’ d’acqua.  
3 Impasta a lungo. 
4 Lascia riposare l’impasto per due ore.

................ ........ ........

Si prende una bottiglietta
vuo ta, si lava e si fa asciuga -
re bene. 
Si versa del sale fino da cu-
cina in piattini di plastica,
poi si pren dono dei gessetti
colorati e si strofina il ges-
setto nel piatto col sale. Per
ogni piattino si usa un ges-
setto di colore diverso. 
Con l’aiuto di un cucchiaio
e di un imbuto si fa scivo-
la re il sale a strati nelle bot-
 tiglie. 

Materiale occorrente

1. ………...............................................................…………………...

2. ………...............................................................…………………...

3. ………...............................................................…………………...

4. ………...............................................................…………………...

5. ………...............................................................…………………...

6. Imbuto

Azioni in ordine

1. Prendere ………...................................................

2. Versare ………..........................................................

………................................................................................................

3. Strofinare ……….................................................

4. ……….......................................................................................

Bottigliette di sale colorato


